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IL POTERE

BUON LAVORO, ACCREDIA!

UN MALE DELLA POLITICA

- di Guerrino Iacopini -

E’ NATO L’ENTE UNICO DI ACCREDITAMENTO ITALIANO

- di Rodica Mihaela Baranciuc -

Giulio Andreotti era solito ripetere che “il 

Potere logora…ma è meglio non perderlo”. 

Questa frase col tempo è diventata il credo 

di gran parte dei deputati e senatori della 

Repubblica. Chi varca i Palazzi del Potere 

per la prima volta, ne rimane subito conta-

giato e il primo pensiero che passa per la 

mente è che pur di restarci si è disposti a 

tutto. Peggio di qualsiasi altra droga, il po-

tere ha un bisogno continuo di crescere, e 

per farlo si serve di uomini la cui unica am-

bizione è quella di arrivare sempre più su, 

fi no alla vetta del dominio. Più si sale e più 

si diventa cinici, indifferenti ad ogni accadi-

mento, estranei ai principi che hanno porta-

to sino a lì. Cancellati cuore, affetti, etica e 

morale, si pensa solo alle opportunità che 

possono far salire un altro gradino nella lun-

ga scalinata della supremazia. Durante l’ar-

rampicata ci si dimentica di tutto e di tutti, 

ci si distacca persino dal proprio elettora-

to e dagli ideali in cui si credeva. Spesso 

si cambia barricata e non è più scandaloso 

fare alleanze con i nemici di ieri. 

Questo accade in tutti i partiti: destra, si-

nistra e centro, che ormai sono la stessa 

cosa. La realtà è che i politici sono tutti in-

sieme di là e il popolo tutto di qua. Popolo e 

Potere, questo è il binomio che caratterizza 

il nostro presente e il nostro futuro, dove il 

popolo conta sempre di meno e il potere 

sempre di più. Per esso, politici più falsi di 

Giuda hanno ripudiato al centro Cristo e fa-

miglia, a sinistra operai, sindacato e un se-

colo di conquiste sociali, a destra, con mol-

ta nonchalance, se stessi. Un potere che 

vuol rifi lare una ragion di stato ricca di etica 

e morale, valida per le masse ma non per i 

governanti, che presi invece da una politica 

di interessi, se ne infi schiano della crescita 

civile e sociale del Paese. 

Se fosse vero che le Nazioni, come gli uomi-

ni, hanno il loro destino, quello che si vede 

all’orizzonte è il peggior fato della nostra 

storia repubblicana. Scandali, droga e de-

pravazioni da una parte e fatica a campare 

dall’altra, un’ipocrisia politica che non lascia 

intravedere nessuna alternativa. 

Due milioni di posti di lavoro persi, malavita 

dilagante, giustizia inesistente, famiglie sof-

focate dalle rate, anziani sempre più poveri, 

giovani senza futuro...e poi ci si domanda 

perché la gente non va più a votare. Siamo 

disgustati da questo potere, ecco il perché!

Con la pubblicazione di due decreti del 

Ministero dello Sviluppo Economico, il 22 

dicembre scorso l’Italia si è messa in linea 

con l’UE in materia di accreditamento, così 

come prevede il regolamento comunitario 

765/2008, con applicabilità dal 1 gennaio 

‘10. Il primo decreto stabilisce i requisi-

ti dell’ente unico nazionale, mentre l’altro 

conferisce questo ruolo ad Accredia, che 

opererà sia nel volontario che nel cogente.

Nata il 15 luglio scorso dalla fusione tra Si-

nal (laboratori di prova) e Sincert (certifi ca-

zione dei prodotti, sistemi e personale), Ac-

credia è un’associazione senza fi ni di lucro 

che ha come soci Ministeri, amministrazioni 

nazionali, organizzazioni d’impresa e pro-

fessionali. Per quanto riguarda il servizio di 

taratura, Inrim e Iss (soci di Copa) sono en-

trati in Accredia come soci promotori.

In settori particolarmente importanti come 

la sanità, la sicurezza sociale, le transazioni 

commerciali, dove è necessaria competen-

za, indipendenza e rispetto di standard ele-

vati per garantire la qualità delle prestazioni, 

con l’accreditamento si rilascia un’attesta-

zione sulla capacità di operare. Con conse-

guente maggiore credibilità per chi dichiara 

la propria conformità a una norma di qualità 

o di sicurezza. Le nuove disposizioni getta-

no le basi per i principi regolatori dell’ente 

Accredia, che deve essere organizzato in 

modo da garantire che l’accreditamen-

to sia effettuato come attività di interesse 

pubblico. Deve essere esente da pressioni 

commerciali, così come non sono ammessi 

confl itti di interesse con altri organismi di 

valutazione della conformità. Inoltre, deve 

essere obiettivo ed imparziale, anche at-

traverso l’equilibrata ed effettiva parteci-

pazione di tutte le parti in causa. Da parte 

sua lo Stato istituisce una commissione di 

sorveglianza composta da rappresentanti 

dei vari ministeri concertanti, per assicurare 

un effi cace controllo. Davanti ad una svolta 

così importante per l’Italia, non possiamo 

fare altro che rivolgere i nostri auguri ad Ac-

credia e aspettare che ci dimostri l’effi cacia 

del nostro sistema di accreditamento.


